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Confusione per le assegnazioni ! Un caso di follia o l'ennesimo episodio di una guerra tra cosche? 

Alloggi popolari: 
le Regioni devono 
definire le norme 

Occorre predisporre una legislazione regionale che 
definisca come gli Enti locali debbono comportarsi 

Agricoltore uccìde tre uomini 
a revolverate nel Palermitano 

Incensurati l'assassino e le sue vittime, che non lo conoscevano e che non si conosceva-
no tra loro - Li ha affrontati davanti ad un har e ha fatto fuoco a distanza ravvicinata 

Dui !• «ennaio 1973 > fin
zioni statali per r . i w j m a / i o 
ne desìi a l l o d i di edilizia ir 
suienziule pubblica. sono pus-
.viti- ni Comuni secondo l'ari. 
9.i del decreto del Presiden
te della Repubblica n. tìliì. 
Dall'inizio dell'anno, cioè, non 
spettu più si^ìi Istilliti <-;;-c 
popolari i mediante commi-,-
sionei assegnare gli alloggi. 
ma a: Comuni. 

I-a cosa sembrerebbe s'-ni 
pliee i», invece, non !o e per-
che il decreto aM'.irt. ir, ag 
giunge altre cose. D.ce che 
i Comuni devono appunto as 
segnare Kb alloggi popolari. 
ina devono farlo nell'ambito 
dei « criteri <> che (issa lo 
Stato. Ma le funzioni del.a 
legge statale attualmente in 
vigore. a proposito dei « c u 
ten » per l'assegnazione (!••• 
gli alloppi di edilizia rc.s.de:i 
z.iale pubblica i decreto de! 
Presidente della Repubblica 
n. 103.">l sono piis«:ite, beni 
pre dal 1 gennaio 197C, alle 
Regioni. 

Ecco allora che vendono a 
porsi questioni e mienoga-
tivi piuttosto complessi. Pri
ma di tutto: la commissione 
provinciale di assegnazione. 
presieduta da un magistrato. 
deve restare o no'.' i Naturai 
mente, se resta, deve essere 
strumento dei Comuni e non 
più degli Istituti autonomi 
case popolari». E poi. (pie 
sta « materia » — istituzione 
e composizione delle commis
sioni di assedivi / ione a l l o d i 
— a ehi compete'.' 

I.e ipotesi sono due: se le 
commissioni a l l o d i rientrano 
nei « criteri » di asscgniizio 
ne, il loro mantenunenio o 
modifica, e materia esclusiva 
dello Stato (ult imo punto del
l'art. H« del DPR n. Ulti 11177 >; 
se . invece, non rientrano nei 
« criteri », è materia dell'- Re 
Rioni (ult imo comma dell'art. 
93 del DPR n. (ilfi,<1!)77>. Non 
sono comunque materia dei 
Comune, questo è certo. 

Per queste ragioni sembra 
inspiegabile quanto hanno fat
to. con propria deliberazione. 
non pochi Comuni (specie in 
Toscana i ed alcune .sezioni 
decentrate della Commissione 
regionale di controllo. 

In Emilia-Romagna. Consor-
zio-Regione-ANCI hanno di
scusso ed approvato \m do
cumento dove si inferma, a 
chiare lettere, che deve c.s-
sere la Regione ad esercitare 
il « potere di indirizzo e di 
coordinamento nei confronti 
dei Comuni ». Si aggiunge 
che « 1 moduii organizzatori 
delle assegnazioni i> sembrano 
compresi nella normativa sta
tale e che periamo le com
missioni provinciali debbono 
restare. I.a loro nomina e 
« funzione che deriva alla Re
fi ione dal DPR n. lb.'i;> •> ed e 
« consona ai poteri ad esse 
trasferiti con l'art. 93 del 
DPR n. t'dfi ». Infine — u. iv 
il documento - - non appare 
conforme « a criteri di effi
cienza. razionalità, risparmio 
di costi, la creazioni;, nel tei 
ritorio regionale, di 3 5! coni 
missioni in luogo delle attua
li H ». 

In una circolare di marzo 
che la Regione Lombardia ha 
inviato a tinti i ( ornimi, M 
legge « Il tatto s.e-^o ci-,.-
sono t Comuni a dover svo! 
fiere tao funzioni i ichiedc 
una disciplina (punto meno 
modificai iva di quella vice ' 
te che non saranno i .singoli 
Comuni ad adottare p-'n.ic ì.i 
potestà legislativa in tema ci; 
assegnazione de;:h :i!l>";4: n 
mane allo Staio e alle Regio 
ni >v 

Si rilevano dunque, anche 
in questo settore ovtt ntamei -
t; disparati, clic J'Ì.SS T O d;>-
luogo a confusione e a con 
M'g'.ienze gravi. liceo ;,crch • 
noi sosteniamo che pei ::••• 
re omogeneità ni indir:/.-.> o -
corre e'ie la r1 !̂- -aia :"iO*'T ••. 
dell'assegnazione desìi «ìllog 

gi popolari sia disciplinata 
con legge regionale nel ri
spetto dei « criteri » fissati 
dallo Slato. 

I/autonomia comunale m 
questo caso non saia mortifi-

| caia, ma anzi esaltata. Ciò che 
i davvero la mortifica e in lealtà 
i il disordine amministrativo e 
j funzionale. C'è inoltre da te 
| ner conto che la democrazia 
I m questa materia non si af-
1 ferina nelle commissioni tor-
[ g.mo tecnico), ma nel Consi-
! '-tlto comunale, ch'amato alla 
j approvazioni; delle graduato-
I n e 
! Nel pa.v-agiiio del compiti 
! l'.econdo .; DPP. n. 103.". i da 
I gii iMitiMi ;i; Connini. si do-
| via (, nudi -egli;re. si, l.i li-
i m a di privilegiare al massi 
{ IMO i Co:.nini, ma nei rispetto 
i di attribuzioni «organiche». 
! m modo che si'i atM della 
| pubblici ammur.s! razione si 
I r ivel i lo sempre ciliari, « leg 
( gibili ». come chiara e « le;; 
I gib:!e » d"ve essere la resjjon-

sabilita di chi li compie, seti 
! za confini i e rimbalzi di le-

spons.ibihtà. 
Solo in questo modo s: a-

via la partecpazione. In ca
so contrario, :1 ciitadmo pei 
derebiie la fiducia e si allon
tanerebbe. un pericolo da evi
tare anciie in questo campo. 

Francesco Malfat t i 
presidenti.- dell'I AC P Oi Lucca 

Ammanco 
due miliardi 

in una banca 
di 

a Torino? 
TORINO — Ibi ammanco di 
o l i l e due miliardi sarebbe 
stato s c o p e t o nei giorni 
sic irsi alla Cas>a di Rispar
mio di Torino. Usiamo il con 
dizionale pcrc i e la notizia. 
trapelata nella giornata di 
sabato, non i.a ancora rice
vuto alcuna conferma ufficia
le da p a n e dei dirigenti del
l'istituto di credito. 

Alcune scarne informazioni 
su.la Vicenda sono state pub
b l i c a t e ieri d a I.a Sttiiitp'i. 
Afferma il quotidiano torine
se che responsabile dell'am
manco sarebbe un funziona
rio de; servizio esteri. Lo
renzo Harbero. sospeso cau-
ielativamente di.'.l'incarico. I 
I3..t Dcro avrebbe inoli ro ten
talo in un primo tempo di 
rendersi latitante. In seguito 
avrebbe avuto un ripen-a-
men.to e (pianto prima d<>-
v.vbne pre-enii!!":;! a: magi 
strali per spiegare le proprie 
ragioni. I a (ieiitmcia del gra
ve il.e.-ito sarebbe stata pre 

i ! 

DALLA REDAZIONE 
PAl.KH.MO - Triplice ornici 
dio avvolto nel mistero ieri 
pomeriggio nel centro di Trap 
pcto. un paesino di 1 Palermi
tano. al ((infine tra le prò 
vince di Palermo e Trapani: 
alle 15.20 una FIAT 12(1 ver 
de s'è fermata con grande 
stridio di freni davanti al bar 
i Menenati », sulla strada sta 
tale 1115. che e anche il corso 
principale del centro. 

I n uomo, di statura me 
dia. i capelli scuri, un vesti 
io grigio a strisce chiare, sce 
so dall'auto, s'è diretto con 
decisione incontro ad un grup 
pò di persone che stavano di 
nanzi al locale. In un attimo. 
iia c>plo<-o da distanza ravvi
cinata contro di loro l'intero 
caricatore d'una pistola di 
grosso calibro, fulminando li 
persone m e >i sono abbatto 
te su l la , (alto in una pozza 
di san/Mie. 

I,'assassino s'è subito dile
guato. allontanandosi a forte 
velocità sulla > 12» ». Alcuni 
testimoni l'hanno riconosciu
to: è il 40cnne Vito Caruso. 
agricoltore, incensurato. Nes
sun precedente penale hanno 
pure le tre vittime che. a quel 
che risulta, non si conoscevano 
tra loro, ne intrattenevano al 
cun rapporto con l'assassino: 
(ìiovauni Pellari. 23 anni, un 
salumiere di Palermo. Carlo 
Orlando. .'17 anni, meccanico 
di Trappolo. Giuseppe Girami. 
di .11 anni, operaio di Parti-
nico. 

Posti di blocco stradali so 
no stati subito istituiti e 
clic» Iteri dei carabinieri lino 
no battuto sino a tarda ora 
tutta la provincia alla vana 
ricerca dell'omicida. Il delit
to ù un vero e proprio gial
lo: nell'impassibilità di ipo
tizzo'.- n i movente per la tri
plice in ci.- ione gli investiga
tori Inumo in un primo mo 
mento .sostenuto che Caruso 
potrebbe aver agito in un 
raptus di follia. 

Non >. cr .o ' io escluse però 
altre piste. Tutta la zona oc
cidentale ('ella Sicilia è infat
ti caratterizzata in questi an
ni da una grave recrudescen
za di delitti (ti malia, legati a 
contrasti per la gestione di al
cuni cospicui racket: in par
ticolare nel triangolo Trappe 
to. Partiniio, Alcamo grossi 
alluri legati al commercio del 
vino f-sullo, fatto con acqua 
e zucchero, ed al contrabban
do di tabacchi e droga, han
no innescato una grave rea 
zioii'- a catena, sfociala in de 
cui'' c.'i recisioni. Vecchie e 
nuove cocche M fanno la gnor 
ra per il controllo di questi 
inierc.-si. K la barbara ucci 
.'••ore di ieri potrebbe essere 
l'u!'imo apclln. 

Barbaramente trucidati 
due fidanzati a Cosenza 
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Suicida il giovane 
che uccise la madre 

PALKRMO - Ciiusepjje Sor 
re:iì.::o. H7 anni, che dome 
!.»;• s -orsa aveva i i c i s o a 
.-:>-:i^;iii!e la madre Rosalia 
Valenti di 72 anni, s'è toì'o 
a vita ieri ::: una cella dei 

tna-iiconuo "mdtz.iarto di B«r-
celi.ria Pozzo di Gotto ' \I->-
sma». Vi era staio rinchiusi. 
-.t-T orcìutt» del::1, prr.r-.ira de! 
la Reuubb'.ic 1 di Tra-.iani ner 
P.-.-CT'.'VC le -uè cond.zior.: 
iiii,::';iii 

Prima <i^\ rifiuto era s-a'.i 
v.tr i' v '!; •• rirovrraìo pre>;o 
e «e cii cura jvr malattie 
mentali. 

situazione meteorologica 
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j}r_ s^llr rr*i.mi ilrl!^ (A-<-ÌI Julrlj'ir^ r ionica e *TI 
t:i-rllr mrmlierJÌi. In [-rnsOmI;» d^tlr 7nnr rn"n-
liti»x<" ifinn prnbat<iii ii!drn».lm<-TUi nn«nlo*i a ra-
rjilrrr trrnpiranro fin- po«w>nn dir luoso a qujlfhr 
pì.«\ji%4-i* anfhr di lìpo lrmporalf~"ro m* di h m r 
durata, l a Jrmyrrati'ra r in xradmir anmrmn »pr*ic 
r»r quarin ritnarda I talc.fi n u d i m i drlla jiornala. 
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DAL CORRISPONDENTE 
nOPH'NZA — Duplice, barbaro omicidio la 
notte scorsa n C'osermi. Una giovane coppia 
di innamorati è stata ferocemente trucidata 
a colpi di coltello a pochi chilometri dalla 
citta, in con*rada Vadue. Le vittime: Maria 
Pia Adduci. 1!) anni, studentessa al magi
strale di Cosenza e Silvestro Ohionna. 28 
anni, barista. 

I-i scoperta dei loro corpi e stata fatta 
da ima pattuglia dei carabinieri alle 3,30 del
la notte scorsa durante un normale siro di 
perlustrazione m un viottolo nei pressi del
la statale che per Corolei e Domanico, porta 
al basso Tirreno, nei pressi di Amante». I 
carabinieri hanno notato una Mini-Minor ab
bandonata e si sono fermati pensando si 
trattasse di un'auto rubata. Ma, a pochi pas
si dalla macchina, ecco il conio della Addu
ci martoriato da oltre 20 pugnalate e ab
bandonato in unii fossa profonda poco me
no di un metro. Dalla targa dell'auto si è 
risaliti al proprietario dell'autovettura: ap

punto Silvestro Ghlonna. Ma In casa non 
c'era. Si perlustra ancora la zona del delit
to, e viene scoperto anche il corpo del 
Ohionna, abbandonato sul greto di un fiu
me nei pressi del viottolo. 

Particolare impressionante: le gomme po
steriori della Mini-minor erano state squar
ciate per impedire forse una eventuale fuga. 
Mistero assoluto sulla precisa dinamica, sui 
moventi del barbaro omicidio, sul numero 
depli assassini, persino sull'ora del delitto: 
l'orologio del Ohionna segna le 12. Dall'auto 
non e -.tato rubato nulla. Si spera di capirne 
di piti dall'autopsia disposta dal sostituto 
procuratore Serafini, che dirige le indagini. 
Delitto di un « guardone »? Vendetta di un 
«innamorato deluso»? A questo proposito 
pare siano state ascoltate alcune compagne 
di scuola della Adduci che negli ultimi tem
pi aveva manifestato « paura » per un mi
sterioso personaggio che la seguiva. 

Filippo Veltri 

E' il secondo coso in pochi anni nel Barese 

Pastore suicida a 14 anni 
nelle campagne di Andria 

Il fatto è accaduto il 16 maggio, nia la notizia e stata resa nota 
solo ieri - Sfruttamento e miseria nei paesi poveri delle Murge 

DALLA REDAZIONE 
BARI — L'n pastorello di 14 
anni. Domenico Di Palo, di 
.Minervino Mur^e. si è tolto 
In vita impiccandosi pelle 
('.-impagli? di Andria. a cori-
tracia JVtroni. nei pressi de! 
la frazione Montenrosso. Il 
suicidio è avvenuto il l(ì mag
gio. ma la notizia si è ap 
presa solo ieri. 

il corpo del rajin/zo è stato 
trovato in ginocchio ai piedi 
di un albero di olivo. Si era 
legato al cullo una robusta 
corda che poi aveva allaccia
ta ad un mino. Si è ucciso 
lasciandosi cadere dall'albero. 

Domenico Di Paolo, clic ha 
altri dieci fratelli, era figlio 
di contadini e lavorava come 
p.istorr pre.- .-,o due agricolto
ri che hanno in aflitto alcuni 
terreni dal iiri:-,.-o proprietà 
rio (ii Air-ria Diodato Coci. 
I.a i ita del radazzo >i svolge 
\ a nella selitutìiui' delle aride 
colline (iella Murgia barese. 
ove condi:ce\a il gregge. Si 
nlz;<va. come tan'i suoi eoe-
t.mei elio H'iini» !o \Ì«V-.D la 
\ oro. la mattiti;! appena fai 
to uioruo e percorreva chilo 
metri e chilometri di Mursia 
col gregge per ritirarsi l,i sc-
r.i. p<vo prima del trnnv.n'o. 
Alla ma'—cria l'aitendexa al 
tro lavoro: sistemare le pece 
re neiili ovili. Poi finalmente 
il riixiso in un letto imprnv 
'.'Nato, milite voi'e nello ste»; 
so ovile. In cambio di tanta 
fat ic i e di qup-tn vi!n di ^o 
litud'iie un tr.-".*ro <-alnrio i non i 
esistono t.: riffe per queste ( 

pi.-rn^leiii data l'età dei pa | 
storcili ' ed il perm°s^o di re • 
car>i a ca^a di solito una voi ; 
ta al mese, fatta ecrer.ione j 
per la festa del patrono. ' 

Non -ono estranei a questa • 
tri-te vicenda atteggiamenti di , 
omertà e anche di complicità ! 
ria parte dei familiari del ra j 
cazzo, sottoposti in questi e a i 
si ai ricatti di i oloro che ave Ì 
vano pre-o il ragazzo a la i 
vogare e » Ito <i sono adone ; 
r.iti in tutti i modi rxrrihé ! 
la notizia venisse coperta dal i 
•^ilr-nzi'i. Ora bisognerà anche I 
irvincare sc.l tipo di certiticato j 
ri; morte che era stato rila- j 
- ( iato dal medico prima della . 
rimo/ione del corpo del pi'' j 
colo pastore. Nonostante il M- i 
ler.zi» con cui è stato u-nta- j 
to (ii ra-cordere la triste vi : 
» i ::('.•.. a Minervino Murge. j 
n.te-e na».ile del racazzo. al I 
f.ìr.r notizie a::c!:e se vaghe 

I erano giunte, tan'o che i i a J 
' rahn.ier: li.T.r.o dato il via j 
i alle indagini. j 

! K' (!el l'.'T.i il suicidio ri* , 
un altro pastorello. Michele i 

: Colonna, arfh'eel i di H anni. ! 
| di Altamura. un altro paese 
: della Murgia barese, che si 
j Miirid.'i vicino ?,\ gregge che : 
! custodiva, sparandosi un colpo , 
! cii fucile alla testa. Ci sono vo . 
' luti due anni perché la magi I 
: stratura indagasse ? fondo MJ ! 
• questo triste episodio ed ac t 
. certasse che il pastorello non I 
i e ra stato ucciso per \ endetta 
i ria qualcuno, ( ome si era volu 
! to far credere, ma si era sui-
I e d a t o . Il proprietario presso 
i cui lavorava, un ricco agricol-
! tore e allevatore di Altamura. 
I se l'è cavata con una mite 
i condanna. 

i Bisogna dire che la magi-
1 stratura è intervenuta con 
I molto ritardo, nonostante le 

denunce delle organizzazioni 
j .sindacali, nel combattere que-
j sta piaga dello sfruttamento 
i minorile nelle campagne della 
I Murgia, dove il fenomeno. ?e 

non ha più le dimensioni di 
dieci mini or sono (quando i 
bambini venivano dati * in fit 
to » agli allevatori nella pia/. 
za principale del paese nel 
giorno del mercato che si svol
geva in occasione della festa 
patronale) è non di meno an
cora presente. 

Si può dire che tuttora buo
na parte del patrimonio ovino 
dei comuni della Murgia ba 
rese è allietata ancora alla cu 

stodia di pastorelli con la gin 
stilìcazione. da parte di gros 
si allevatori, che non si tro 
vano più i pastori, o che quan 
do si trovano, vengono a co 
stare molto. In realtà si pre 
ferisce imlxiccare la strada 
dello sfruttamento minorile 
possibile per la vecchia mise
ria ancora presente in tanta 
parte della Murgia. 

Italo Palasciano 

Supera 
i 250 

miliardi 
il volume 

d'affari 
del CONAD 
BOLOGNA — Il 1977 * stato 
anche per le strutture asso
ciative e cooperative dei det
taglianti un anno non facile. 
Il giudizio lo ha fornito la 
annuale assemblea di bilancio 
del CON'AD. il Consorzio che 
acquista (ed ha servizi) per 
conto di 182 cooperative di 
dettaglianti (i soci sono 
19.247) sparst su tutta l'area 
nazionale. 

Il giro d'affari del Con
sorzio è stato nel 1977 di 230 
miliardi e mezzo di lire, con 
un incremento sull'anno p ie 
cedente del li),10 per cento, 
l'espansione maggioro è stata 
registrata nei settori carni, 
ortofrutta e cartolibreria. I.e 
cooperative socio hanno rea
lizzato un volume d'affari in
vece di 310 miliardi, con un 
incremento del 30 per cento. 

Il capitale sociale del CO 
NAD è passato dai 721 milio
ni del '7ò agli attuali flati. 
L'utile di esercizio e stato cii 
1D2 milioni. 

E soprattutto nell'espansio
ne dei servizi ed in una ere 
scente funzione sociale che 
il Consorzio si è distinto nel 
1977. L'attività formativa ha 
pesato sul bilancio consortile 
per 72 milioni ed ha coinvol
to complessivamente 373 qua
dri e 1.400 evettagliami. 

L'assistenza alte cooperative 
è stata costante in tutti i mo
menti: gestione dei gruppi tra
mite gli ispettori amministra
tivi, promozione alle vendite. 
ricerca o costruzione di nuo
vi magazzini e 17 nel 1977 per 
una superficie complessiva di 
49.000 mq.i . meccanizzazione 
della gestione (installati 4 cal
colatori elettronici IBM e 6 
Audit ft-Olivctti», ristruttura
zione della rete di vendita 
( 15 nuovi moderni negozi a 
gestione associata per 5.200 
mq. di superficie». 

L'attenzione alle crescenti 
difficoltà dei consumatori ha 
impegnato il CONAD nella 
campagna «prezzi concordati 
e trasparenti ». che hanno vi
sto la partecipazione di 50 
gruppi associati per un tota
le di lO.fiOO dettaglianti. 

L'assemblea del COXAD ha 
infine confermato l'indirizzo 
di sviluppo e di investimento. 
mai interrotto, anche nei peg
giori momenti di crisi. Il pia
no triennale approvato preve
de infatti investimenti in ma
gazzini per 45 miliardi e in 
250 negozi moderni per 29 mi
liardi. 

Comune di Settimo Milanese 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso eli pubbl icaz ione del Progetto di pro
g r a m m a pluriennale di at tuazione del Piano 
regolatore generale vigente. 

Ai sensi dell'art. 18, III comma, della legge regionale 
5-12-1977 n, 60. modificata ed integrata con la legge 
regionale 512-1977 n. 61. è depositato dal 29-5197R 
presso il Comune cii Settimo Milanese il Progetto di 
programma pluriennale di attuazione previsto dalla 
Legge nazionale n. 10 del 281-1977. approvato dal Con
siglio comunale il 29 marzo 1978 delibera n. 29, presa 
atto del Comitato regionale di controllo n. 42367 del 
16 maggio 1978. 
Gli interessati possono prendere visione del Progetto 
nelle ore d'ufficio (telefono .'12.P.-J.972) e presentare 
osservazioni entro e non oltre le ore 17 del giorno 
27 giugno 1978. 
Dalla casa comunale, 29 maggio 1978 

IL SINDACO: Luciano Cocchi 

TRIBUNALE DI LECCE 
Avviso di vendita 

di immobile alVincanlo 
l\ giudice deil'esecuziune dottor Giovanni Mannarini, in 
seguito ad istanza dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, con sede in Roma, creditore pignorante, con sua 
:>rdinuii7!t 31 marzo H»7H. ha depos to In vendita all'incanto 
del seguente immobile di proprietà della Cooperativa 
agricola ACLI cii Campi Sa'.entina in persona del suo 
presidente pro-tempore, ed na fissato all'uopo l'udienza 
del L'J niugno 197», ore 10 ce . , innanzi a se. nella sala 
delle pubbliche udienze civili sita al quarto piano di questo 
Tribunale, per le operazioni relative. 

« Stabilimento ole.irio in Campi Saloni ma contrada "Olmo". 
non accatastato ai NCEC. insistente su suolo riportato 
in XCT aliti pari. «1270 bis. fol 35. PTC. Hi'.) di are 40.04 
e PTC. 21»; di are 24.24, conim.inte a n e con strada privata 
interposta a proprietà VoirujMio e D'Agostino, a n o con 
Pagliara, eredi Spagnolo. Palmieri, a s e etili strada comu
nale Campi Salice, a s o con Calabrese; costituito da un 
solo corpo di fabbrica con inieir.it.i adibito a vasche. 
p.t. adibito a snla di lavorazione, labomtorio e servizi. 
primo piano adibito a uffi -i «• accessori: compresi tutti i 
macchinari e quiint'altro descrit»'» nt'll'aliepilu relazione 
di stima in data 5 dicembre 1977 del per. ind. Massaira 
Raffaele»;. 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: ai l'im
mobile verrà posto in vendita in unico lotto, come sopra 
riportato, al prezzo base di L. lBOUOOdOO (cun nirotouda-
ìnento e compresi i in icchinari», cosi determinato tra
mile esperto; b» o^ni otleii-nte, per poier essere ammesso 
all'incanto, dovrà prestare cali/ione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo basi , oltre alie spese nella misura 
del 20 i di detto prezzo, mediante due distinti assegni 
circolari trasleribili intestati a! "iiucelliere dell'ufficio ese
cuzioni immobiliari di questo Tribunale e rilasciati da un 
istituto di diritto pubblico e. di interesse nazionale, da depo
sitarsi in questa cancelleria (litro il giorno precedente 
l'incanto, c> ogni offerta di aumento non potrà essere 
infettine a L. I.IIOO.ÌNX); d i nel caso di aumento del prezzo 
base d'asta, a seguito di illumina di offeite, l'aggiudica-
tario dovrà integrare in presente prestata cauzione, me 
diante versamento m cienaio. entro le ore 12 del giorno 
in cali verrà effettuata IV^giudicaziune; e» entro trenta 
gioì ni dall'aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare 
il prezzo su libretto postale infruttifero, intestato al debi
tore esec.it ato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla cancelleria del Tri
bunale di Lecce - Cfficii esecuzioni immobiliari - V piano. 

ÌAicce., f) maggio 1973 
IL DIRETTORE DI SEZIONE: doti. Vincenzo Col ucci» 

kitua'Kadett 

Anche nel 1977, per lo quinta volta consecutiva, ho 
vinto nel Campionato Italiano Rallies Internazionali lo 
Coppa CSAI per il Gruppo 1, Turismo di serie, e, per il 
secondo anno, anche il Gruppo 2, Turismo spedale. In 
ogni caso, che sia di serie o no, la Opel Kadett GT / E che 
vince i rallies, corre e vince per la tua Kadett, per rendere 
ottime le sue qualità migliori. 

La Opel Kadett GT / E ha il cambio a 5 marce, cerchi in 
lega leggera 6Jxl3 con pneumatici radiali, sedifi sport "Reco-
ro". Soprattutto ha scatto e potenza, grazie al nuovo motore 
da 2.0 EH od iniezione elettronica da 85 kW (115 CV) per 

portarti da 0 a 100 km h in 8,5*.Velocita massima 190 km h. 
Lo Opel Kadett è lo versione cittadina di questa spor

tiva di dasse, bella, brillante e rifinita senza economia. 
Il suo robusto motore di 993 ce offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori a disco con servofreno, limrtafore di frena
ta aHe ruote posteriori, piantone ad assorbimento d ener
gia, carroz2eria a struttura differenziata, pneumatici 
radiali di serie, cambio sportivo a leva corta, barra 
stabilizzatrice onteriore e posteriore per un'ottima tenu
ta di strada, moquette in tutto l'abitacolo, sbrinatore del 
lunotto posteriore e tonto altro in più. 

Opel Kàdelt:è sempre una buona scella 
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